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non lucrative di utilità sociale di cui all’art. 10, commi 1, 
8 e 9, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, le 
associazioni di promozione sociale di cui all’art. 7 della 
legge 7 dicembre 2000, n. 383, le fondazioni e associa-
zioni riconosciute aventi per scopo statutario la tutela, 
promozione e la valorizzazione dei beni di interesse arti-
stico, storico e paesaggistico di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, e le fondazioni e associazioni 
riconosciute aventi per scopo statutario lo svolgimento 
o la promozione di attività di ricerca scientifica, indivi-
duate con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze e del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, trasmettono telematicamente 
all’Agenzia delle entrate, in via facoltativa, entro il ter-
mine previsto per la comunicazione dei dati relativi agli 
oneri e alle spese di cui all’art. 78, commi 25 e 25  -bis  , 
della legge 30 dicembre 1991, n. 413, una comunicazio-
ne contenente i dati relativi alle erogazioni liberali in 
denaro deducibili e detraibili, eseguite nell’anno prece-
dente da persone fisiche, con l’indicazione dei dati iden-
tificativi dei soggetti eroganti. Alle erogazioni eseguite 
nei confronti delle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale di cui all’art. 10 del decreto legislativo 4 dicem-
bre 1997, n. 460, iscritte negli appositi registri, delle 
organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui 
alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e delle associazioni 
di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, re-
gionali e delle Provincie autonome di Trento e Bolzano 
previsti dall’art. 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, 
si applicano, ai sensi dell’art. 104 del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117, in via transitoria fino al perio-
do d’imposta nel corso del quale interverrà l’autoriz-
zazione della Commissione europea di cui all’ art. 101, 
comma 10, del decreto legislativo n. 117 del 2017 e, 
comunque, fino al periodo di imposta di operatività del 
Registro unico nazionale del Terzo settore, se successi-
vo alla predetta autorizzazione, le disposizioni previste 
dall’art. 83 dello stesso decreto legislativo n. 117. 

  2. I soggetti indicati al comma 1 sono tenuti a trasmet-
tere in via telematica all’Agenzia delle entrate la comuni-
cazione di cui al comma 1 con riferimento alle erogazio-
ni liberali effettuate da donatori continuativi che hanno 
fornito i propri dati anagrafici e dagli altri donatori qua-
lora dal pagamento risulti il codice fiscale del soggetto 
erogante:  

 a. a partire dai dati relativi all’anno d’imposta 2021, 
se dal bilancio di esercizio di cui all’art. 13 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, approvato nell’anno 
d’imposta cui si riferiscono i dati da trasmettere, risulta-
no ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denomi-
nate superiori a un milione di euro; 

 b. a partire dai dati relativi all’anno d’imposta 2022, 
se dal bilancio di esercizio di cui all’art. 13 del decre-
to legislativo 3 luglio 2017, n. 117, approvato nell’anno 
d’imposta cui si riferiscono i dati da trasmettere, risultano 
ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate 
superiori a 220.000 euro. 

 3. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, che hanno effettuato 
la comunicazione di cui al comma 1, comunicano, inoltre, 
l’ammontare delle erogazioni liberali restituite nell’anno 
precedente, con l’indicazione del soggetto a favore del 
quale è stata effettuata la restituzione e dell’anno nel qua-
le è stata ricevuta l’erogazione rimborsata. 

 4. Nelle comunicazioni di cui ai commi 1 e 2 vanno in-
dicati esclusivamente i dati relativi alle erogazioni liberali 
effettuate tramite banca o ufficio postale ovvero mediante 
gli altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 5. Nelle comunicazioni di cui ai commi 1 e 2 non van-
no indicati i dati delle erogazioni effettuate da chi si è 
limitato a raccogliere le donazioni effettivamente operate 
da altri soggetti. 

 6. Con riferimento alle comunicazioni di cui al com-
ma 1 per le quali l’adempimento è facoltativo, non sono 
applicabili le sanzioni di cui all’art. 3, comma 5  -bis  , del 
decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, a meno 
che l’errore nella comunicazione dei dati non determini 
un’indebita fruizione di detrazioni o deduzioni nella di-
chiarazione precompilata. 

 7. A decorrere dal periodo d’imposta successivo 
all’autorizzazione della Commissione europea di cui 
all’art. 101, comma 10, del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117 ovvero dal periodo d’imposta successivo 
a quello di operatività del Registro unico nazionale del 
Terzo settore, se successivo all’autorizzazione, le dispo-
sizioni del presente decreto si applicano agli Enti del 
Terzo settore destinatari delle erogazioni liberali di cui 
all’art. 83 dello stesso decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117.   

  Art. 2.

      Modalità di trasmissione telematica    

     1. Le modalità tecniche per la trasmissione telematica 
delle comunicazioni di cui all’art. 1 del presente decreto 
sono stabilite con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, sentita l’Autorità garante per la protezio-
ne dei dati personali.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2021 

 Il Ministro: GUALTIERI   

  21A00840
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 dicembre 2020 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Agrisearch Inno-
vations S.r.l.», in Castel San Pietro, ad effettuare prove uffi-
ciali di campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia 
di prodotti fitosanitari.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/44/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019, registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi 
è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaft», ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 10 agosto 2020 dal 
centro «Agrisearch Innovations S.r.l.» con sede legale in 
via Viara, 2100 - 40024 Castel San Pietro (BO); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la direttiva direttoriale 14 aprile 2020, n. 12841, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio al n. 323 in data 
21 aprile 2020, finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DI-
PEISR, del 1° aprile 2020, n. 1141; 

 Vista la nota dell’11 novembre 2020, n. 9308119, con 
la quale sono fornite le istruzioni necessarie ad assicurare 
la continuità dell’azione amministrativa, in assenza del 
direttore generale dello sviluppo rurale e fino al perfezio-
namento dell’incarico del nuovo direttore; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 18 dicembre 2019, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 29 ottobre 2020 presso il 
centro «Agrisearch Innovations S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Agrisearch Innovations S.r.l.» con sede 

legale in via Viara, 2100 - 40024 Castel San Pietro (BO) 
è riconosciuto idoneo ad effettuare prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995).  


